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La relazione annuale del Consiglio di Presidenza della Giustizia
Tributaria al Ministro dell’Economia e delle Finanze – redatta agli
effetti dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 545 del 1992,
ed adottata con apposita delibera a norma dell’articolo 15 del Rego-
lamento Interno – rappresenta il momento di raccordo istituzionale
tra il Consiglio ed il Parlamento, per il tramite del Ministro, che
consente di mantenere costantemente aggiornati i Poteri Legislativo ed
Esecutivo su modalità e tempi del servizio « Giustizia Tributaria », onde
poter garantire un tempestivo ed efficace adeguamento delle norme
processuali ed ordinamentali, per un verso, alle effettive esigenze del
cittadino-contribuente alla luce del principio costituzionalmente san-
cito del « giusto processo », e per altro verso, al canone del buon
andamento dell’Amministrazione Finanziaria, nell’interesse finale
dello Stato.
L’affermarsi della giustizia tributaria come potere giudiziario « a

giurisdizione piena », anche di carattere cautelare, in grado di elabo-
rare un sistema processuale e sostanziale conforme alla nostra Co-
stituzione (ivi compreso, come dianzi cennato, il rinnovato articolo
111) ed allo « statuto dei diritti del contribuente », costituisce oggi una
poderosa spinta alla modernizzazione del sistema tributario nel suo
insieme.
Stanno via via venendo meno quegli strumenti che assicuravano

l’efficienza del prelievo fiscale attraverso un insieme di privilegi in
favore della parte pubblica, e di oneri gravanti sulla parte privata. Ne
scaturisce una forte spinta alla modernizzazione in atto dell’Ammi-
nistrazione, che appare sempre più e meglio in grado di raggiungere
i suoi obiettivi attraverso atti razionalmente motivati, con la spontanea
correzione dei provvedimenti errati e la adeguata difesa giudiziale dei
propri provvedimenti.
Sotto il profilo giudiziario si assiste ad una crescente ed intensa

dialettica fra magistratura di merito e Corte di legittimità, in un
complesso di pronunce che, ancorché non appaiano sempre uniformi
neppure nell’ambito della sezione tributaria della Corte di Cassazione,
nel loro insieme tracciano una linea evolutiva coerente.
In simile dialettica, assume un ruolo di crescente rilievo la legge

27 luglio 2000, n. 212 (Statuto del contribuente), che, come sottolinea
l’articolo 1 dello Statuto stesso, attua gli articoli 3, 23, 53 e 97 della
Costituzione. Facendo perno sulle disposizioni, solo apparentemente
generiche, di tale legge, la magistratura tende sempre più a riconoscere
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forza e sostanza, ad esempio, al principio secondo cui il Fisco deve
operare secondo « trasparenza » e « buona fede » e quindi – tra l’altro
– deve indicare in giudizio tutti i dati in suo possesso sollevando il
contribuente da defatiganti oneri di documentazione; o deve evitare di
sottoporre a tassazione ricchezze che in realtà risultano inesistenti; o
di procedere a duplicazioni nella riscossione delle imposte.
Simili principi possono in se apparire, ovvii, ma – inseriti nel

tessuto interpretativo delle leggi tributarie – danno luogo a puntuali
sentenze che ribaltano indirizzi in passato pacifici; stabilendo, ad
esempio, che ricade sull’Amministrazione, parte attrice in senso so-
stanziale, l’onere di provare che ha osservato i termini previsti, a pena
di decadenza, dal combinato disposto dagli articoli 17 e 25 del Decreto
del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, per la consegna del
ruolo all’Ente esattore; oppure che nella tassazione del reddito di
immobili locati non si debba tener conto dei canoni non riscossi.
Si tratta di una evoluzione articolata e difficoltosa ma che

potrebbe aprire prospettive del tutto nuove, come più compiutamente
verrà illustrato nella terza parte di questa Relazione, dedicata alle
riforme necessarie.
A tale ultimo proposito, questo Consiglio – sulla base della positiva

esperienza maturata negli anni scorsi – ha proceduto anche que-
st’anno a consultare l’intero corpus dei Magistrati tributari, attraverso
i Presidenti di Commissione e di Sezione, non solo al fine di acquisire
i dati relativi all’attività svolta, bensı̀ con l’intento di raccogliere ogni
suggerimento, osservazione o spunto rivolto al miglioramento del
servizio, sia sotto l’aspetto più squisitamente soggettivo, che sotto un
più generale profilo obiettivo.
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